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BIOGRAFIA E PRESENTAZIONE

DANTE ALIGHIERI 

Dante Al ighier i  (F i renze,  1265 -  Ravenna,
1321) è stato i l  pr inc ipale poeta e scr i t tore
del la let teratura i ta l iana del  Due-Trecento.  La
sua v is ione è ancora saldamente legata a
schemi cul tura l i  del  Medioevo ed è cer to un
poeta meno "moderno",  precursore
del l 'Umanesimo. 



IDEE E PENSIERO

La sua cul tura appare ancora for temente legata a schemi
mental i  propr i  del  Medioevo,  c iò è mol to  ev idente

soprat tut to nel  suo rapporto con la let teratura c lassica.
Dante inol t re sot toponeva le opere del la let teratura ant ica
a un processo di  r i le t tura in chiave cr is t iana:  Virg i l io  nel la
sua opera più celebre la "Div ina Commedia" rappresenta
un "profeta"  che indica a Dante la v ia del la salvezza.  La

formazione di  Dante avviene quindi ,  nel l 'ambi to del la
teologia cr is t iana,  tut tav ia egl i  conosce i l  pensiero dei

f i losof i  ant ichi ,  come per esempio Ar is tote le.  Quanto a l la
t radiz ione volgare,  invece,  Dante era profondo

conosci tore soprat tut to del la let teratura in l ingua d 'oc



Dante s i  dedica prest iss imo al la produzione poet ica e le sue pr ime
esper ienze avvengono nel l 'ambi to del la l i r ica s iculo- toscana.  Ben presto
tut tav ia st r inge amic iz ia con Guido Cavalcant i  e ins ieme a lu i  e ad al t r i

poet i  f iorent in i  dà v i ta a l l 'esper ienza del  Dolce St i l  Novo,  a l lontanandosi
dal  model lo gui t toniano e seguendo l 'esempio del  bolognese Guido

Guinizel l i ;  dunque nel la d i rezione di  un amore for temente spir i tual izzato e
car ico d i  s igni f icat i  re l ig ios i :  centra le in questa fase è l 'amore per Beatr ice,

la donna incontrata secondo i l  suo racconto a nove anni  e dest inata a
diventare la f igura emblemat ica del la "donna angelo" .  L 'esper ienza del lo
St i lnovo sarà poi  af f rontata ovviamente anche nel la Vi ta nuova,  la pr ima

opera compiuta d i  Dante e scr i t ta negl i  anni  successiv i  a l la  morte d i
Beatr ice:  l 'opera è r icca di  r i fer iment i  re l ig ios i  e dot t r inal i  e s i  presenta

come una r i f lessione f i losof ica degl i  anni  seguent i  e i l  preannuncio del la
poesia del la Commedia.

 Dal  punto d i  v is ta poet ico v i  è un superamento dei  r i tual i  del l 'amor cor tese
e la rappresentazione del l 'amore come esper ienza mist ica.  negl i  anni

seguent i  a l l 'es i l io  Dante r innegherà in gran parte la sua poesia amorosa in
nome di  una v is ione re l ig iosa indi r izzata a l la celebrazione di  Dio;  ta le

superamento del lo St i lnovo verrà espresso soprat tut to nel l ' incontro con
Paolo e Francesca.

OPERE 



La Div ina Commedia è i l  poema didat t ico-
al legor ico dal  cui  successo è dovuta la fama
immorta le del  poeta.  I l  f ine del la Commedia è
anzi tut to re l ig ioso e morale,  ovvero mostrare la
condiz ione ul t raterrena del le anime div ise t ra
dannat i ,  peni tent i  e beat i ,  dunque indicare la
strada che ogni  cr is t iano deve compiere per
giungere al la salvezza at t raverso l 'a l legor ia del
"v iaggio" ,  ma è anche una potente e coraggiosa
denuncia del la corruzione e del  d isordine
pol i t ico del  suo tempo. La Commedia resta
l 'opera let terar ia i ta l iana più nota a l  mondo.

Divina Commedia 



BIOGRAFIA E PRESENTAZIONE 

Francesco Petrarca 

Francesco Petrarca (Arezzo,  1304 -  Arquà,  1374) è
stato assieme a Dante i l  pr inc ipale poeta i ta l iano in

volgare del  Trecento e,  in assoluto,  uno dei
pr inc ipal i  l i r ic i  d i  tut ta la let teratura i ta l iana.  Con lu i
i l  la t ino torna ad essere la l ingua del la c lassic i tà e

Petrarca è considerato un pre-umanista,  non solo in
quanto la sua v is ione del  mondo ant ico è pr iva

del le deformazioni  in chiave cr is t iana del la cul tura
medievale,  ma soprat tut to in quanto i l  poeta ha

fondato la f i lo logia come scienza moderna.  Petrarca
è tut tav ia un autore assai  p iù moderno di  Dante e

dei  poet i  del l 'e tà precedente e la sua opera " I l
Canzoniere" è mol to p iù v ic ina al  nostro modo di

pensare,  specie nel la v is ione del  sent imento
amoroso.



Petrarca è una f igura d i  in te l let tuale nuova e moderna r ispet to agl i  scr i t tor i  del
Due-Trecento.  i l  la t ino d i  Petrarca è quel lo d i  Orazio e Virg i l io ,  che lo scr i t tore

conosce e usa perfet tamente,  e anzi  considera i l  la t ino lo st rumento pr iv i legiato da
adoperare nel le sue opere,  come test imonia i l  fat to che gl i  unic i  suoi  test i  in

volgare sono i l  Canzoniere e i  Tr ionf i ,  mentre dal le opere lat ine come l 'Afr ica s i
aspet tava la fama let terar ia.  Ne der iva un'ampia conoscenza del le opere ant iche,

f inalmente compresi  nel  loro vero s igni f icato senza alcuna let tura a l legor ica in
chiave cr is t iana come nel  passato:  Petrarca get ta le basi  del la f i lo logia come

discip l ina che studia e r icostru isce i l  testo del le opere ant iche.  Gl i  autor i  la t in i
c lassic i  sono per lu i  fonte d i  isp i razione e model l i  e  I l  nuovo e p iù consapevole
rapporto con la c lassic i tà s i  t raduce in un grande eclet t ismo e in una var ietà d i

interessi  che produce opere lat ine mol to d iverse per genere e temat iche.  La novi tà
rappresentata da Petrarca r iguarda anche la sua v is ione del la v i ta e i l  mutato

at teggiamento r iguardo le quest ioni  re l ig iose:  Petrarca i l  poeta del  dubbio e dei
torment i  in ter ior i .  La sua v is ione del  mondo di  t ipo la ico,  rappresentata da Laura,  e

i  valor i  del la re l ig ione e del la fede,rappresentano due pol i  che lu i  avverte come
ant i tet ic i  e t ra i  qual i  non sa scegl iere,  cosa che gl i  provoca cr is i  e dolorosi

r ipensament i .

IDEE E PENSIERO



OPERE 

 La sua opera pr inc ipale è int i to lata
Rerum vulgar ium fragmenta

(Canzoniere) ,  ma Petrarca è stato
anche fecondissimo scr i t tore lat ino

e c i  ha lasciato,  o l t re a opere in
vers i ,  anche numerosi  t rat tat i  d i

var io argomento,  nonché un
episto lar io che r iprende la st rut tura

di  quel lo c iceroniano.  



I l  Canzoniere è una raccol ta d i  l i r iche volgar i  e v iene considerato
uno dei  capolavor i  del la poesia l i r ica dove Petrarca è l ' in iz iatore
del la poesia amorosa moderna,  lontana dal le ideal izzazioni  del lo

St i lnovo e vol ta soprat tut to a l l 'espressione del la sogget t iv i tà
del l 'autore.  Spesso i l  suo tormento s i  espr ime propr io nel le

l i r iche dedicate a l l 'amore per Laura,  una donna terrena e umana
che non ha più nul la del la donna-angelo del lo St i lnovo e non è
mediatr ice t ra umano e d iv ino,  per la quale Petrarca nutre una

passione  mondana e non più ideal izzata;  ma nonostante  cerchi
d i  contrastare i  suoi  sent iment i  non c i  r iesce e i l  Canzoniere è
soprat tut to la stor ia d i  questo suo t ravagl io inter iore,  d i  questa
lot ta con la sua coscienza che non lo d istogl ie dal  suo amore

neppure dopo che Laura è morta d i  peste.  Minor r i l ievo r ivestono
al l ' in terno del l 'opera la polemica contro la corruzione del la Cur ia

papale e le l i r iche di  occasione,  dedicate ad amic i  e potent i
protet tor i  del l 'autore.  I l  successo del  Canzoniere è stato

immediato e l 'opera ha eserc i tato una profonda e duratura
inf luenza sul la t radiz ione poet ica i ta l iana

IL CANZONIERE



BIOGRAFIA 

Giovanni Boccaccio 

Boccaccio nacque a Fi renze nel  1313,  f ig l io
i l legi t t imo di  un r icco mercante.  
La pr ima infanzia d i  Giovanni  s i  svolge quindi   
in  una Firenze dominata dagl i  in teressi
mercant i l i  e  l 'ambiente borghese in cui
cresce inf luenzerà profondamente tut to i l  suo
pensiero e la sua v is ione del la v i ta e del
mondo; ins ieme al  fascino del la società
nobi le che f requenterà soprat tut to a Napol i .
La società borghese e quel la ar is tocrat ica,
f in i ranno per fonders i  in  mol te sue opere.
Muore nel  1375 a Certa ldo.  



PRESENTAZIONE 

Giovanni  Boccaccio è stato i l  pr inc ipale
narratore del la let teratura volgare e uno dei
pr inc ipal i  scr i t tor i  in  prosa di  tut ta la nostra
tradiz ione.  I l  suo nome è legato in modo al
capolavoro Decameron,  la pr ima compiuta
opera di  novel l is t ica del la prosa t recentesca,
tut tav ia i  suoi  scr i t t i  comprendono anche
poemi epic i ,  opere in vers i  e t rat tat i  d i
argomento erudi to e d idascal ico.
Boccaccio,  considerato un pre-umanista,  è
uno scr i t tore moderno che guarda ai  valor i
la ic i  del la v i ta,  sempre prestando una certa
at tenzione a scrupol i  re l ig ios i  e paure t ip iche
del la cul tura del  suo tempo. Appassionato
cul tore d i  Dante,  l ’agget t ivo “Div ina” a l la
commedia lo ha dato lu i .  



IDEE E PENSIERO 

Boccaccio condiv ide ancora la mental i tà propr ia del  mondo
medievale,  anche se in lu i  appaiono già i  segnal i  d i  quel la svol ta
umanist ica che sarebbe maturata nel  secolo successivo,  in a lcuni
aspet t i  innovat iv i :

RAPPORTO CON LA CULTURA CLASSICA -
L’amiciz ia con Petrarca ne inf luenzò profondamente i l
pensiero e i l  rapporto con la cul tura c lassica,  che in

Boccaccio s i  fonda su una matura conoscenza del
lat ino,  a di f ferenza di  Dante,  e sul la p iena

comprensione del  s igni f icato del le opere pagane,
senza quel la let tura in chiave cr ist iana che invece

era presente nel  secolo precedente.
RAPPORTO CON LA TRADIZIONE LETTERARIA -
Boccaccio è innovatore anche nel  rapporto con la

tradiz ione let terar ia,  s i  dedica al la prosa e al la
narrat iva e contr ibuisce a creare nuovi  gener i  poet ic i ,
come ad esempio i l  poema epico.  Dante è un model lo

che Boccaccio t iene ben presente e che imi ta
volutamente in a lcune opere giovani l i .  

ATTEGGIAMENTO LAICO -  v iene  b i lanciato dal la
cr is i  re l ig iosa subìta negl i  u l t imi  anni ,  in cui

Boccaccio s i  avvic ina al l 'a t teggiamento tormentato e
pieno di  dubbi  d i  Petrarca.  

POLITICA ANTI-ECCLESIASTICA -  Avvia,  at t raverso
le sue opere una pol i t ica ant i -eccles iast ica,  che

r iguarda specia lmente la corruzione del la cor te papale
e l ' ipocr is ia dei  re l ig ios i ;  aspet to innovat ivo d iverso da

Dante che cr i t icava la Chiesa ,  ma mai  mettendo in
dubbio la val id i tà generale del le sue norme moral i .  
VISIONE SOCIETA'  CONTEMPORANEA -  Boccaccio
cogl ie la  t rasformazione in at to in senso "borghese"
nel la quale r iva luta la f igura del  mercante e supera

determinate considerazioni  moral i .
VISIONE AMORE -   Nuova e p iù moderna è anche la
v is ione del l 'amore e dei  suoi  r isvol t i  sensual i ;  da un

lato le sue pr ime opere r isentono mol to del la
t radiz ione cor tese e st i lnovist ica,  dal l 'a l t ro espr imono
una r iva lutazione del l 'eros e del l 'amore f is ico,  non più

condannato moralmente,  ma anzi  esal tato come
qualcosa di  assolutamente naturale e insoppr imibi le .  

 
 



OPERE 

              DECAMERON 

L’opera più celebre d i  Boccaccio è i l
Decameron ;  s i  dedicò al la stesura
del l 'opera subi to dopo la devastante
esper ienza del la peste a Fi renze che
cost i tu isce la "cornice" narrat iva del
l ibro.  Si  presenta dunque come una
raccol ta d i  raccont i  in  prosa,  dest inata in
segui to a inf luenzare profondamente la
l ingua e la let teratura i ta l iana.  I l
Decameron test imonia g l i  aspet t i
innovat iv i  v is t i  precedentemente,  t ra cui
anche una esal taz ione del  potere del la
parola e del la d ia let t ica e i l  gusto per la
bef fa e per l ' inganno.



BIOGRAFIA E PRESENTAZIONE

Leon Battisti Alberti 

Leon Bat t is ta Albert i  (1404-1472) fu uno
scr i t tore,  un pi t tore e un archi tet to i ta l iano.
La sua adolescenza fu mol to tormentata e da
qui  ne der ivano i l  suo pessimismo e c in ismo.
Inol t re s i  dedicò al lo studio del la matemat ica
e del la f is ica.  Leon è considerato un anel lo d i
congiunzione t ra l ’e tà del le «tre corone» e
quel la d i  Lorenzo de’  Medic i .

https://www.studenti.it/topic/lorenzo-de-medici.html


IDEE E PENSIERO 

Produsse mol te opere in lat ino e
volgare e con quest ’u l t ima tentò d i
sv i luppare alcune opere in prosa e
poesia,  incentrate sul l ’amore,  la cui
novi tà erano l 'espessiv i tà,  lo  st i le  e
la forma. L 'obbiet t ivo del le sue
opere,  come nel  Decameron,  è
consolare le donne dai  drammi
d’amore.  Leon Bat t is ta Albert i
dominava l ’espressiv i tà in volgare
let terar io.



OPERE 

Una del le p iù important i  opere d i  Leon Bat t is t i  Albert i   è i l
De Fami l ia,scr i t ta in volgare,scr i t ta  in  volgare,  in cui  g l i
esponent i  pr inc ipal i  sono i  suoi  fami l iar i .  I l  poeta unisce  i l
suo model lo ideale d i  famigl ia con le sue esper ienze
personal i ,  una t ip ica carat ter is t ica umanist ica.
I l  De Fami l ia  è d iv iso in quat t ro l ibr i  e t rat ta
del l ’organizzazione e del la conduzione del la v i ta fami l iare,
in cui  la  famigl ia è v is ta come i l  pr inc ipale nucleo del la
società e l 'unico punto d i  r i fer imento in assoluto.  La famigl ia
v iene quindi  v is ta come un luogo in cui  g l i  indiv idui  possono
svi luppare e real izzare i l  propr io essere v i r tuoso,  ovvero la
propr ia real izzazione di  sè.  

De Familia



Leon Bat t is t i  è anche noto per la sua
passione nei  confront i  del  mondo
art is t ico,  compose i l  De pictura  e i l
De statua  che sono i  pr imi  t rat tat i  d i
p i t tura e scr i t tura del l ’era moderna,  i
qual i  appl icano lo studio del la
matemat ica a l la rappresentazione
reale del la natura e vedono
nel l ’ar t is ta non un ar t ig iano
qualunque,  ma la persona più v ic ina
a Dio:  l ’ar te d iventa un modo  d i
rappresentare la real tà,  così  da
specchiare l ’armonia del  Creato  

De pictura e il De Statua 



Tra le sue mi l le  qual i tà occore
sapere che Leon Bat t is t i  Albert i  era
anche un'  archi tet to.  Una del le sue
più celebr i  costruzioni  è i l  Tempio
Malatest iano,  edi f icato per r ichiesta
del la famigl ia dei  Malavogl ia 

ARCHITETTURA



BIOGRAFIA E PRESENTAZIONE 

Lorenzo de' Medici

Lorenzo de'  Medic i  det to i l  Magni f ico
(Firenze,  1449 -  Careggi ,  1492) è stato uno

dei  pr inc ipal i  scr i t tor i  in  volgare del
Quatt rocento.  L ’Umanesimo volgare in iz ia
con la sua ascesa perchè r ispet to l ’ in tera

famigl ia dei  De Medic i ,  lu i  possedeva la  la
passione per l ’ar te,  in  tut te le sue forme.
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Lorenzo de'  Medic i  fu autore d i  test i
le t terar i  e mecenate:  sot to la sua
signor ia la cor te d i  F i renze divenne
uno dei  centr i  cul tura l i  p iù at t iv i  e
important i  del l ' I ta l ia .  I l  suo
obbiet t ivo era quel lo d i
r iappaci f icare le d iverse fazioni
del l ' I ta l ia ,  in fat t i  la  sua morte segnò
la f ine del la pol i t ica del l 'equi l ibr io
t ra g l i  Stat i  i ta l iani  da lu i
tenacemente persegui ta e aprì  un
per iodo di  cr is i  per  l ' I ta l ia  che
sarebbe stata ogget to d i  r i f lessione
da parte d i  important i  scr i t tor i .
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Come poeta,  Lorenzo de'  Medic i ,  ha
spaziato t ra gener i  mol to d ivers i  t ra
loro,  passando dal le r ime
dis impegnate e comiche del  per iodo
giovani le,  a l le r ime d 'amore di
ispi razione dantesca,  f ino a i  Cant i
carnascia leschi  degl i  u l t imi  anni ,  in
cui  p iù for te è stata l ' in f luenza del
Savonarola e dei  t imor i  re l ig ios i .



BIOGRAFIA E PRESENTAZIONE 

Angelo Poliziano

Angelo Pol iz iano (Montepulc iano,  1454 -
Fi renze,  1494) è stato uno dei  pr inc ipal i  poet i
l i r ic i  del l 'Umanesimo volgare in I ta l ia ,
cresciuto a l la cor te medicea di  F i renze e per
questo st ret to amico di  Lorenzo i l  Magni f ico.
.
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Pol iz iano è def in i to i l  pr imo
umanista completo:  univa la
conoscenza del  la t ino a quel la del
greco.  Si  dedicò al l ’ imi tazione di
var i  model l i  c lassic i  e d i  scr i t tor i
volgar i .  La sua concezione
umanist ica era incentrata sul la
var ietà del le font i ,  ma i l  r ischio d i
un' imi tazione t roppo stret ta è la
poca del l 'or ig inal i tà.  Riguardo al
rapporto con la t radiz ione volgare,  
 Pol iz iano non indiv iduava dei
model l i  esclusiv i ,  anche se
r iconosceva un' indubbia super ior i tà
al  volgare toscano:  i l  vo lgare d i
Pol iz iano sembra piut tosto essere
quel lo contemporaneo.



OPERE 

La sua produzione volgare
comprende un poemetto

mito logico incompiuto ( le Stanze
dedicate a Giul iano de'  Medic i ) ,

var ie r ime e canzoni  a bal lo,  e una
favola teatra le.Come scr i t tore
lat ino c i  ha lasciato numerosi
lavor i ,  t ra cui  opere di  s tor ia,
raccol te cr i t iche e f i lo logiche,

episto le,  mentre fu autore anche
di  vers i  greci .



E' i l  pr imo testo teatra le del la nostra t radiz ione di  argomento
profano.  Non è presente una div is ione in at t i :  vengono presentat i

i  var i  personaggi ,  i  qual i  in terpreteranno dia loghi  e monologhi .
La r ie laborazione fat ta da Pol iz iano ha l ' in tento d i  valor izzare

l ’ar te narrat iva e rappresenta anche un r i torno ai  valor i  pagani ,
esal tando la v i ta terrena.  Secondo i l  mi to or ig inale Orfeo è un

poeta a cui  v iene data la possib i l i tà  d i  d iscendere agl i  in fer i  per
r ipor tare in v i ta l ’amata,  Eur id ice,  a pat to che egl i  non s i  vol t i  a
guardar la durante i l  v iaggio d i  r i torno.  Orfeo però non r iuscì  a
non guardar la ed Eur id ice morì  per sempre.  Orfeo dopo c iò s i

promise che non avrebbe amato mai  p iù,  le  baccant i  arrabbiate
quindi  lo  uccisero,  s taccandogl i  la  testa dal  corpo.

 

La fabula  d'Orfeo


